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L'orgogliosa autodifesa di Carlo Sama davanti ai soci: 
«Ci sono troppi debiti, ma le nostre industrie sono sane» 
Il «pressing» dei giudici provoca nuove precisazioni 
Nei primi-5 mesi del '93 la Ferfin ha perso 491 miliardi 

E la famiglia dice addio a Ferfin 
Rossi eletto presidente. Verso un abbattimento del capitale 
Guido Rossi e Enrico Bondi hanno assunto ieri i pie
ni poteri al vertice della Ferruzzi Finanziaria. Il con
siglio di amministrazione ha convocato per il 31 
agosto l'assemblea straordinaria della società per 
deliberare l'abbattimento e la ricostruzione del ca
pitale sociale. Nei primi cinque mesi '93 altri 490 mi
liardi di perdite. L'addio di Carlo Sama: «La famiglia 
ha troppi debiti, ma le attività industriali sono sane». 

' *' DAL NOSTRO INVIATO 

, DARIO VENEQONI 

si a nominare Guido Rossi ed 
Enrico Bondi al posto dei di
missionari Arturo Ferruzzi, Ita
lo Trapasso, Salvatore Ligresti 
e Giuseppe Garofano. A Garo
fano, la Primula rossa di Tan
gentopoli, Carlo Sama ha volu
to esprimere «umana solidarie
tà», «sicuro di interpretare i 
sentimenti dell'assemblea". 

Nella riunione del consiglio 
he ha fatto seguito all'assem

blea Sama ha presentato le di
missioni dai propri incarichi, 
prontamente accettate. Anche 
nel caso della Ferfin è traspa
rente l'intento di Guido Rossi e 
delle banche che gli hanno af
fiato i pieni poteri di rompere 
senza appello con il passato. 
Tanto più che sulla conduzio
ne del gruppo negli ultimi anni 
grava l'ombra di inquietanti 
sospetti: dopo la scoperta di 

una perdita di ben 320 miliardi 
non contabilizzata nella bozza 
di bilancio Montcdison anche 
la Ferfin ha dovuto rettificare i 
propri conti, portando la per
dita dell'esercizio '92 da 1.162 
a 1.226 miliardi. In più. con 
procedura del tutto anomala la 
società ha presentato all'as
semblea un testo di ben 16 car
telle di «informazioni integrati
ve», alla relazione che accom

pagna il bilancio certificato e 
inviato alla Consob. Difficile 
pensare che una simile corpo
sa «integrazione» sia estranea 
al «pressing» esercitato dai ma
gistrati milanesi. . 

In particolare essi hanno 
chiesto conto di 188 miliardi di 
perdite della Alca, società atti
va nel «trading» cerealicolo. La 
notizia ha fatto gridare qualcu
no a un nuovo «buco», ma la 

I H RAVENNA. L'ultimo atto 
della ritirata i Ferruzzi lo recita
no in casa. L'appuntamento è 
all'assemblea della Ferruzzi Fi
nanziaria, nel palazzotto del ' 
centro di Ravenna che ospitò -
sembra passato un secolo - gli 
orgogliosi . proclami di Raul ' 
Gardini, ' all'indomani . della ' 
scalata alla Montcdison. La 
chimica, l'agroindustria, le as
sicurazioni, la finanza, i gior
nali: tutto sembrava a portata 
di mano. 1 Ferruzzi sembrava
no davvero preda di un «delirio 
di onnipotenza», come ricono- ' 
sce Carlo Sama, l'uomo al 
quale la famiglia ha affidato • 
l'ingrato compito di rappre- ' 
sentarla nel momento della 
caduta. •• •> ^ .. •> 

Acqua passata. Di quegli an
ni rimangono alla famiglia di . 
Ravenna solo i debiti. Il con
trollo dell'impero - il secondo 
gruppo industriale del pause, -
composto da gruppi industriali 
di assoluto rilievo in Europa -
è passato alle banche creditri
ci. Guido Rossi, l'ex presidente 
della- Consob che da lunedi è l 
al vertice della Montedison, è • 
da ieri presidente anche della } 

Ferfin. Enrico Bondi è ammini
stratore delegato, lo stesso in
carico che ricopre in Foro Buo-
naparte. - La rappresentanza ' 
della famiglia Ferruzzi nella , 
società che ancora porta il suo '. 
nome e affidata a Carlo Sama, 

sua moglie Alessandra Ferruz
zi e suo cognato Vittorio Giu
liani Ricci, confermati nel con
siglio (ma senza incarichi) fi
no a un'assemblea convocata 
per fine agosto. 

Carlo Sama, che ha condot
to per l'ultima volta l'assem
blea, ha svolto una appassio
nata autodifesa della sua ge
stione, precisando puntigliosa
mente che il gruppo industria
le è sano, e che il problema 
dell'indebitamento è grave so
lo al livello delle holding di 
controllo. «Ho voluto fare que
ste precisazioni, ha detto con
cludendo, perchè non avrò al
tre occasioni per farle in que
sta veste. Come ho già fatto al
la Montedison intendo infatti 
lasciare il mio posto». -

Nel precisare la situazione 
debitoria Sama ha per la prima 
volta fornito un dettaglio dei 
rapporti con la famiglia di Ca
millo De Benedetti, risalenti al 
momento dell'ingresso della 
Gaie nel controllo della Fon
diaria. In particolare risulta 
che i De Benedetti sono debi
tori verso la Ferfin dì ben 1.866 
miliardi. DI questi ben 335 so
no riferiti a un prestito obbliga
zionario emesso da una socie
tà dei De Benedetti all'incredi
bile tasso dello 0,5%. 

L'assemblea ha confermato 
il consiglio uscente, limitando-

Pesenti punta 
a Calcestruzzi, Agnelli 
pensa allo zucchero 
H ROMA. L'impero Ferruzzi è allo sbando, ad un passo dal 
crack. Per far quadrare i conti non basterà certo l'inlervendo del ' 
«pool» delle banche guidato da Cuccia, si dovrà dar corso ad un 
robusto piano di dismissioni. E i primi pretendenti cominciano a 
farsi avanti. Pesenti punta al cemento Calcestruzzi, in molti guar
dano al colosso dell'agro-alimentare Eridani-Beghin Say. 

«Non abbiamo un diritto di prelazione su Calcestruzzi, ma per 
diritto societario lo abbiamo sulla Cementeria di Ravenna, che la 
controlla», ha spiegato martedì Giampiero Pesenti al termine del
l'assemblea di bilancio dell'ltalcementi. Il gruppo Pesenti, che in , 
Calcestruzzi detiene una quota del 26,7%, gode per diritto socie
tario del diritto di prelazione sul 21,11% detenuto in Cementeria 
di Ravenna. Nel caso in cui i Ferruzzi decidessero insomma di 
uscire dalla «Cementeria», dovrebbe offrire la sua quota all'ltalce-
menti e viceversa. Molti di più . ->• 
sono i pretedenti per il settore 
agro-industriale. A cominciare ' 
dalla famiglia Agnelli. La «Saint 
Louis», società francese, di cui 
llfil è azionista, potrebbe esse
re interessata all'eventuale di
smissione del settore zuccheri. 
In questo caso la conferma è 
venuta, dal presidente Ifil Um

berto Agnelli.Dal canto suo il governo di Parigi ha fatto sapere ieri 
di essere disposto a sostenere nella «misura del possibile» un in-' 
vestitore francese interessato ad acquistare l'Eridania-Beghin Say 
se questa venisse messa in vendita. Secondo il Direttore generale 
dell'Alimentazione del ministero dell'Agricoltura, Jean Francois 
Guthmann, l'appoggio governativo sarebbe assicurato a qualsia
si investitore francese che presentasse un'offerta costruttiva. Tra 
gli interessati egli ha indicato il finanziere Jean Marc Vemes e il 
gruppo zuccheriero Saint Louis controllalo dalla banca Worms 
(31,9%) edall'lfil (15,6%). • 

RICAVI VENDITE 
MARGINE OPERATIVO LORDO 
% su ricavi vendite -
RISULT. NETTO DEL GRUPPO 

1991 
17.790 
1.962 

11.0% 
115 

1992 
19.990 
2.313 

11,6% 
1.667 

Var.% 
+ 1 2 % 
+ 1 8 % 

INDEBITAMENTO FIN. NETTO 8.801C) 15.123 
PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO , 2.868C) . 847 
PATRIMONIO NETTO TOTALE 8.752(*) 6.975 

(MILIARDI DI LIRE) .. 
(') Ricalcolato per portare le azioni proprie in diminuzione al patrimonio netto 

E la Gaie punta a diventare azionista di riferimento 

Sama e Arturo Ferruzzi 
però restano in Fondiaria 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. Carlo Sama resta 
presidente della Fondiaria. Lo 
ha deciso ieri il eda della com
pagnia assicuratrice fiorentina. 
Anche Arturo Ferruzzi resta nel '• 
consiglio della società assicu- " 
ratrice, che passa da 19 a 14 
membri. Le conferme, per la ", 
verità, giungono un po' a sor
presa, visto che Sama si era ' 
praticamente ritirato da tutti i 
consigli • di amministrazione 
delle società del gruppo, con 
l'esclusione della Ferfin. Ma . 
forse Mediobanca, che e il ve
ro regista dell'operazione, sa 
di avere le spalle coperte in 
Fondiaria, avendo già piazzato . 
i suoi uomini in passato, e non 
ha voluto infierire. -, 

I membri della famiglia Fer

ruzzi escono invece dal eda 
della Gaie, la finanziaria che 
detiene il pacchetto di maggio
ranza della Fondiaria e che e 
controllata pariteticamente dal 
gruppo ravennate e dagli eredi 
di Camillo De Benedetti. È sta
to un eda burrascoso quello te
nuto martedì scorso in Gaie. E 
alla fine gli azionisti non han
no ancora chiarito come inten
dono affrontare la ricapitaliz
zazione di circa mille miliardi 
della Fondiaria. Attualmente la 
Gaie detiene il 42,4% della 
compagnia fiorentina e do
vrebbe quindi sborsare circa 
500 miliardi, che pero non ha. 
La Fondiaria, però, è l'unico 
gioiello che la Gaie possiede e, 

se non partecipa alla ricapita-
Iiazzazione, rischia di conse- ' 
gnarlo nelle mani di Medio
banca che ha il 15% e dalle Gè- ' 
nerali che hanno il 6,5%. Gli 
azionisti di minoranza della 
Gaie sono quindi furibondi e 
vedono come il fumo negli oc
chi le manovre di Mediobanca. 
In loro aiuto, nei giorni scorsi, 
è giunta, seppure indiretta
mente, l'iniziativa della magi
stratura milanese che punta al
la tutela degli azionisti di mi
noranza del gruppo Ferruzzi. 

Martedì su questo spinoso 
problema della ricapitalizza
zione l'unico a pronunciarsi ò 
stato il direttore generale della 
Gaie, Mario Marinesi, il quale 
ha lasciato intendere che il suo 
gruppo potrebbe sottoscrivere 

solo una parte della sua quota 
di competenza, passando da 
azionista di maggioranza ad 
azionista di riferimento della 
Fondiaria. In questo caso la 
compagnia fiorentina si tra
sformerebbe in una sorta di 
pubblic company, di cui la 
Gaie conserverebbe una quota 
del 30-35%. Anche alla Fondia
ria, ieri, non si e fatto parola 
dell'aumento di capitale. Tut
tavia. Bianchi Di Lavagna, con
fermato amministratore dele
gato della compagnia, non ha 
escluso l'ipotesi che la Gaie 

possa diventare azionista di ri
ferimento col 33-34%. 

Alla Gaie, martedì, 6 stato n-
confemato presidente Lam
berto Jona Celestia, mentre so
no entrati nel eda un pattuglio-
ne di giovani tra i 22 e i 35 an
ni, che, si dice, siano targati 
Ferruzzi. Ma vediamo ora le 
nomine alla Fondiaria. Esce 
Giuseppe Garofano, che ha 
fatto pervenire una lettera di 
dimissioni dalla laitanza. La 
missiva è giunta a Firenze in 
una busta senza timbro e fran
cobollo. E il vice presidente 

Lamberto Pecci, nel dame no
tizia al eda, ha anche reso noto 
che «si consiglierà con i propri 
legali», prima di trasmetterla 
alla magistratura , milanese. 
Pecci è stato confermato vice 
presidente e verrà affiancato 
nella carica da Franco Vida. 
Insieme a Garofano escono 
dal eda Luigi Cappugi. Mario 
Gianco Sanfilippo, Eric De Rot-
schild, Vittorio Giuliani Ricci, 
Jean Marc Vernes, Vittorio 
Rimbotti e Gianni Zandano. Il 
nuovo corso, deciso da Medio
banca, si fa sentire con l'entra-

Ferfin ha specificato che in 
realtà la somma era già conta
bilizzata nel bilancio consoli
dato '92. Fatto sta che la socie
tà di revisione Price Waterhou-
se ha rilasciato la certificazio
ne del bilancio con riserva, di
chiarando esplicitamente che 
«sulla base della documenta
zione disponibile non è stato 
possibile ricostrire l'insieme» 
delle operazioni che hanno 
provocato la perdita (e franca
mente con queste premesse 
c'è da chiedersi che valore ab
bia la certificazione del bilan
cio) . . . -. .. 

Dai documenti ' integrativi 
presentati ieri dalla Ferfin si 
deduce inoltre che il gruppo 
ha chiuso i primi 5 mesi del '93 
con ulteriori perdite per ben 
491,5 miliardi. Si tratta di una 
somma che supera di molto 
un terzo del patrimonio netto 
della Ferfin, ormai ridotto a 
poco meno di 1.000 miliardi. È * 
per questo che il consiglio di 
amministrazione, riunito im
mediatamente prima dell'as
semblea, ha deciso la convo
cazione dell'assemblea straor
dinaria dei soci per il prossimo 
31 agosto, per i «provvedimenti 
ex articolo 2446 del Codice ci
vile», e eie per deliberare l'ab
battimento del capitale socia
le. Non è escluso che analoga 
sorte debba seguire la Serafino 
Ferruzzi, la srl capofila dell'im
pero. L'assemblea della socie
tà, in programma per ieri mat
tina, è stata rinviata a lunedi. 
Anche la Serafino Ferruzzi do
vrà infarti registrare nei propri 
conti le perdite delle controlla
te. •'•'•V.-., „ . - - . • - . 
. 1 titoli del gruppo, sospesi 

cautelativamente dalla Con
sob in vista dell'assemblea, 
una volta riammessi sono nuo
vamente precipitati sotto una 
nuova ondata di vendite, per
dendo oltre il 10% a 447 lire. 

Carlo Sama 
assieme 
ad Arturo -
Fermai, 
nella foto 
in basso -
Giuseppe ' 
Garofano 

ta di Enrico Bondi, amministra
tore delegato Montedison, 
mentre Lamberto Jona Cele
stia, presidente Gaie, è stato 
designato dagli eredi di Camil
lo De Benedetti. Entrano an
che due consiglieri del tradi
zionale azionanato fiorentino, 
Piero Antinori e Ginolo Conti, 
per i quali il direttore generale 
della Gaie, Marinari parla di 
«un ritomo a tradizioni che ne
gli ultimi anni alla Fondiaria 
erano state neglette». -

A far parte del comitato ese
cutivo sono stati chiamati Sa
ma, Pecci, Vida, Bianchi Di La
vagna, Bondi, Conti e Maurizio 
Romiti. Il bilancio '92 ha rileva
to una perdita di 494 miliardi, 
mentre per il '93 Bianchi Di La
vagna ha detto di attendersi un 
lieve miglioramento. 

Interrogato ieri per cinque ore il suo braccio destro. Inchiesta su un buco di 700 miliardi. Toma in ballo la vicenda Enimont 

Milano indaga sui «fondi perduti», Gardini nel mirino 
Il pm Francesco Greco della procura milanese, che 
sta indagando su Montedison, ha interrogato ieri il 
braccio destro di Raul Gardini: Roberto Michetti. 
Cinque ore di (accia a faccia durante il quale il ma
nager, sentito come teste, probabilmente ha parlato 
proprio degli ultimi anni passati nell'azienda di foro 
Bonaparte, al fianco di Gardini. Ora anche il finan
ziere ravennate sarà convocato dagli inquirenti? 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Il conto alla ro
vescia nel deficit di bilancio 
del gruppo Ferruzzi a quanto 
pare è solo all'inizio. Conti
nuando il suo lavoro di scavo, ' 
alla ricerca dei «fondi perduti» 
della Montedison, il pm Fran
cesco Greco, che nelle stanze 
della procura milanese segue 
questo fascicolo di inchiesta, 
ieri ha interrogato come teste 
Roberto Michetti. il numero 
due di Raoul Gardini. Il finan
ziere ravennate sarà il prossi
mo bersaglio dei magistrati? 
Negli ambienti giudiziari ci si 

limita a ricordare che e già in
dagato per le vicende Eni
mont, ma nell'entourage di 
Gardini si chiacchiera e pare 
che l'ex presidente di Montedi
son non nasconda forti preoc
cupazioni. Una cosa e certa: 
ieri Greco ha interrogato per 
ben cinque ore il suo braccio 
destro e sicuramente ha cerca
to di raccogliere informazioni 
sugli ultimi anni della tormen
tata presidenza Gardini, quelli 
in cui si è aperto anche il lun
ghissimo capitolo della lotta 
per il controllo di Enimont, in

torno al quale la magistratura 
sta indagando da mesi. Mi
chetti appare anche come un 
teste chiave per l'inchiesta. Co
me precisa una nota diramata 
dal gruppo Gardini, fu presi
dente di Montedison Interna
tional Holding fino al 1991 e 
proprio in questa società si e 
verificato il deficit di 320 mi
liardi che ha mandato in tilt i 
bilanci aziendali.il suo curricu
lum spiega che è stato legato 
soprattutto a Gardini e all'ex 
presidente, ora latitante, Giu
seppe Garofano: il primo lo 
chiamò a Parigi nel 1985, dove 
divenne amministratore della 
Beghin Say. Nell'89 entrò alla 
Montedison, dove assunse, al
le dirette dipendenze di Garo
fano, la responsabilità degli af-
lari finanziari. Nel 1991 usci 
dal gruppo, sulla scia di Gardi
ni. 

Il magistrato si è limitato a 
una precisazione: l'obicttivo 
delle indagini ora è quello di 
scoprire dove siano finiti e a 
cosa siano serviti tutti quei mi
liardi persi, che saltano fuori 

dalla contabilità sommersa del 
gruppo. E facendo un passo 
indietro con la memoria, biso
gna ritornare agli inizi di que
st'anno, quando scoppiò il pri
mo conflitto di competenze tra 
Roma e Milano. All'epoca la 
procura • milanese dichiarò 
guerra ai colleghi della capita
le per assicurarsi l'inchiesta 
Enimont, dietro alla quale si ri
teneva potesse esserci un giro 
di tangenti paragonabile a 
quello emerso per l'Eni. Ora si 
cominciano a quantificare gli 
ammanchi e si scoprono mec
canismi per la creazione di 
fondi neri, che ricordano quelli 
escogitati dai manager del «Ca
ne a sei zampe». Si scoprono 
anche truffe e alchimie finan
ziarie sofisticatissime. • Ad 
esempio quelle che ruotavano 
attorno a Pino Berlini, perso
naggio che appoggiandosi ad 
alcune finanziarie di Losanna 
ha svolto un ruolo di rilievo in 
tutte le manovre di borsa del 
gruppo Ferruzzi. Berlini aveva 
come referente, in foro Bona
parte, proprio I ex presidente 

della Montedison, Giuseppe 
Garofano. 

Gli inquirenti stanno inda
gando su misteriose operazio
ni finanziarie, avvenute nel 
1989, di cui nessuno all'epoca 
capi il senso. In quell'anno la 
Montedison lancio ben tre of
ferte pubbliche di acquisto, 
Opa, nei confronti di società di 
cui già possedeva la maggio
ranza e a prezzi elevatissimi. 
Con quell'operazione le sue 
casse si appesantirono di un 
debito di 1500 miliardi, appa
rentemente inspiegabile. Il 
dubbio che avanzano ora gli 
inquirenti ò che con i soldi del
la Montedison. si siano finan
ziate speculazioni a vantaggio 
di pnvati e in accordo con que
sti. In che lasche sono finiti 
quei quattrini? 

Forse questo è uno dei tanti 
misteri che potrebbe chiarire 
Pippo Garofano, ma dell'ex 
presidente si è persa ti accia. 
Ieri e arrivata una sua lettera 
dalla latitanza, consegnata a 
mano e letta durante l'assem

blea della Fondiaria. Con una 
paginetta vergata di suo pugno 
e scritta su carta intestata, ha 
rassegnato le sue dimissioni 
dal consiglio di amministrazio
ne della compagnia di assicu
razioni fiorentina. Contro di lui 
c'è un ordine di cattura per 
quello che appare oggi come 
un peccato veniale: 250 milio
ni di finanziamento illecito alla 
de. Garofano disse che erano 
soldi suoi, oggi l'indagine ha 
chiarito che quei quattrini usci
rono invece dalle casse della 
Montedison e furono a tutti gli • 
effetti una tangente. Ma il diri
gente, che conosce bene tutti i 
segreti dell'azienda di foro Bo
naparte, deve aver intuito da 
tempo che i magistrati prima o 
poi avrebbero scoperchiato il 
pentolone in ebollizione della 
Montedison e ha prefento 
cambiar aria. Via lui, il perso
naggio che potrebbe racconta
re qualcosa ai magistrati po
trebbe essere proprio Gardmi, 
che ha espresso la massima di
sponibilità ad essere interroga
to. 

Lega cooperative 
riduce i membri 
del comitato 
di presidenza 

L'assemblea della Lega delle cooperative ha ridotto da sei a 
tre i membri del consiglio di presidenza (Giancarlo Pasqui
no Luciano Bernardini. Sandro Bonella) ed ha istituito un 
gruppo di lavoro per definire le nuove regole di governo. 
Due decisioni nel percorso di rinnovamento in atto, che si è 
già manifestato con l'adozione dei principi dell'unicità della 
rappresentanza, del diritto di proposta della Lega, dell'istitu
zione di comitati incaricati nella conduzione delle consulta
zione ed infine del voto segreto. Il presidente Giancarlo Pa-
squini (nella foto) ha annunciato «nuove regole anche per 
la formazione dei gruppi dirigenti che mettano al bando le 
logiche di componente partiuca, per valorizzare il merito, la 
capacità di lavoro, la professionalità». Pasquini ha anche an
nunciato la stipula di una convenzione tra Lega e piccola e 
media impresa. • 

Assicurazioni 
Tirrena: 
il salvataggio 
slitta ad oggi 

Oggi la Commissione con
sultiva suile assicurazioni 
esprime il parere definitivo 
al progetto di salvataggio e 
rilancio della compagnia 
Tirrena. La nunione. fissata 
per ieri, è slittata per motivi 

•**»***•*•••»••-"•»«••••••••"•-•••••»•— tecnici, ma dal governo, rap
presentato dal sottosegretario Germano De Cinque, e emer
so un orientamento positivo al piano dell'Ania. La conferma 
è giunta al termine della nunione dal presidente dell'lsvap. 
Domenico Fortini. L'orientamento favorevole 6 confermato 
anche da fonti sindacali. Intanto si è appreso che il 9 giugno 
i 28 dirigenti Tirrenia hanno ricevuto la lettera di licenzia
mento in tronco senza preavviso ed hanno impugnato il 
provvedimento. 

L'aumento di capitale deli
berato ieri dall'assemblea 
straordinaria della Parmalat 
finanziaria, che porterà nelle 
casse della società 427 mi
liardi, servirà per «riequili-
brare il rapporto tra la cre-

^ ^ " ^ scita del gruppo e i debiti». Il 
presidente Calisto Tanzi dichiara che «stiamo crescendo 
molto in questo periodo, per questo è necessario riequilibra-
re il rapporto con l'indebitamento» (742 miliardi a fine 
1992). L'apporto finanziario dovrebbe consentire a Parma
lat il varo di ulteriori programmi di sviluppo, come l'acquisi
zione di Cirio-Bertolli-De Rica. Una parte dei finanziamenti ; 
servirà all'acquisto del 21,42% del capitale sociale Parmalat 
spa. La Coloniale, società che fa capo alla famiglia Tanzi, 
azionista di maggioranza, sottoscriverà il 50% delle azioni di 
nuova emissione. La parte restante verrà sotoscritto da un 
consorzio di garanzia, tra cui Comit e Akros Attimo Sirn. 

Parmalat 
Via libera 
all'aumento 
di capitale 

Da oggi 
la lira verde 
scende a 2166,58 
per ogni Ecu 

Da oggi scende leggermente 
il livello degli aiuti versati in 
Ecu dalla Cee agli agricoltori 
italiani, che dovrebbero pe
rò pagare meno care le im
portazioni di mangimi e di 
fertilizzanti. La lira verde 
usata negli scambi di pro

dotti agricoli passa da 2,191,78 a 2.166,58 lire per un Ecu e 
questo - rendono noto gli esperti di Bruxelles - per effetto del 
recente rafforzamento della lira sul mercato dei cambi. 

Postalmarket 
venduta • 
ai tedeschi 
diOttoVersand 

Colpo grosso in Italia per la 
Otto Versand, il colosso te
desco che, con un fatturato 
1992 di 21 miliardi di marchi 
(circa 19 mila miliardi di li
re) è il numero uno al mon-
do nelle venditre per com-

" ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ~ spondenza. Con effetto re
troattivo dall'I- gennaio scorso, il gruppo di Amburgo ha rile
vato la Grande Distribuzione Avanzata SpA «Postalmarket». 11 
fatturato 1992 di Postalmarket è stato di 450 miliardi di lire. ! 
dipendenti sono 1.080. Per Otto Versand, già presente in Ita
lia con Euronova, (al terzo posto, con un giro d'affan di cir
ca 130 miliardi), si tratta quindi di un ultenore rafforzamen
to, con possibilità di effetti sinergici in Italia, dove solo lo 
0,3% di tutte le vendite al dettaglio avviene per corrispon
denza, contro il 4,7% della Germania. 

Cambio di guardia 
ai vertice 
della Banca 
d'Inghilterra 

In odor di corruzione dopo 
le rivelazioni sul -caso Bcci», 
la banca d'inghilierra cam
bia governatore: Eddie 
George prenderà il posto 
dell'ormai veterano Leigh 
Pemberton. L'insediamento ' 

^ * ^ * ^ — ufficiale avverrà oggi. Geor
ge ha esordito con un'importante ammissione alla Camera 
dei Comuni: i tassi d'interesse britannici in passalo sono stati 
ritoccati «per ragioni politiche più che monetarie». Per que
sto il nuovo governatore vuole dare il via ad un vero «new 
deal» che garantirà maggiore trasparenza e apertura. 

FRANCO BRIZZO 

MicroMega 
Le regnai della anatra * _ • 

3/93 
Palermoy un anno dopo 

Due testi inediti 

di P a o l o Borse l l ino e Giovanni F a l c o n e , 
commentati da Antonio Ingroia 

e Anton ino Caponnet to . 

COMUNE DI TAVARNELLE V.P. 
Provincia di Firenze 

IL SINDACO 
Rende noto che l'Amministrazione Comunale indice apposita gara di 
licitazione pnvata ai sensi dell'art 16 * 1" comma leti a) del D.Lvo n 358/92 
{prezzo più basso) per il conferimento in concessione del servizio di 
preparazione, confezionamento e trasporto pasti mensa scolasVca per le 
scuola do) Comune per fanno scolastico 1993/94 con possibilità di proroga per 
glt anni scolastici 1994/95 e 1995/96 e per il Centro estivo diurno per il 1994 
nnnovabile agli anni 1995 e 1996 Le modalità di esecuzione del servizio in 
oggetto sono precisate nel capitolato d'oneri speciale del quale ciascun 
interessato potrà prendere visione presso l'Ufficio Pubblica Istruzione del 
Comune. Le dirle interessata ad essere invitate dovranno far pervenire entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso all'Ufficio Protocollo 
del Comune di Tavarnelle Val di Pesa - Piazza Matteotti, 39 - 50028 
Tavernelle V.P. - PI, apposita istanza redatta con le modalità indicate nel 
bando integrale affisso all'Albo Prelono, pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale R I 
ed inviato all'Ufficio Pubblicazioni Cee come per legge Saranno ammesse 
ditte riunite ai sensi dell'art 10 del D L vo 358/92 Le nchteste d'invito non 
vincoleranno l'Amministrazione Comunale 
Tavarnelle V P., 22-6-93 

IL SEGRETARIO 
Camlzzl Felice 

IL SINDACO 
Lenal Sonia 

Av I 

http://aziendali.il

